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NAPOLI

DI LUIGI NICOLOSI 

NAPOLI. Dopo il ridimensiona-
mento già subito nel primo grado 
di giudizio, l’inchiesta che avreb-
be dovuto far emergere l’infiltra-
zione del clan dei Casalesi nel-
l’appalto per il rifacimento di Pa-
lazzo Teti Maffuccini incassa una 
nuova spallata. Forse quella defi-
nitiva. La prima sezione della 
Corte d’appello di Napoli, presi-
dente Sorrentino, ieri pomeriggio 
ha infatti assolto l’imprenditore 
Alessandro Zagaria, difeso dal-
l’avvocato Antonio Abet, l’inge-
gnere Guglielmo La Regina, di-
feso dall’avvocato Marco Cam-
pora, l’ex sindaco di Santa Maria 
Capua Vetere, Biagio Di Muro, 
difeso dall’avvocato Giuseppe 
Stellato, il responsabile unico del 
procedimento Roberto Di Tom-
maso e il docente Vincenzo Ma-
nocchio, esponente della com-
missione di gara. 
Lo scorso 16 gennaio il procura-
tore generale aveva invocato una 
condanna a sette anni e mezzo di 
reclusione per Di Muro e sedici 
anni per Zagaria. Quest’ultimo è 
stato infatti ritenuto dalla Dda di 
Napoli l’anello di congiunzione 
tra la camorra e la politica locale. 
Il pg, nel corso della sua requisi-
toria, aveva poi chiesto 8 anni e 6 
mesi per il progettista Guglielmo 
La Regina (in primo grado con-

dannato a 6 anni); 3 anni per il di-
rigente Roberto Di Tommaso. A 
far naufragare il processo ci ha 
pensato il nuovo super pentito 
Francesco Zagaria, le cui dichia-
razioni, come sostenuto soprat-
tutto dalla difesa di Alessandro 
Zagaria, si sono rivelate del tutte 
infondate. In primo grado le ac-
cuse di corruzione e turbativa 
d’asta aveva invece retto, ma non 
era passata l’ipotesi di legami con 
la camorra. Quattro anni dopo 

l’avvio dell’inchiesta monstre sul 
presunto sistema La Regina (in-
chiesta “the queen”, conosciuta 
anche come Appaltopoli), il tri-
bunale di Santa Maria Capua Ve-
tere, a proposito del presunto con-
dizionamento della gara d’appal-
to per la ristrutturazione di Palaz-
zo Teti Maffuccini, edificio anti-
co e prestigioso che ospitò anche 
Garibaldi, era così arrivata al pri-
mo verdetto. I giudici (prima se-
zione, presidente Carotenuto) ave-

vano condannato a sei anni di re-
clusione (su richiesta di otto), l’in-
gegnere Guglielmo La Regina, ri-
tenuto al centro di una serie di 
contatti con le pubbliche ammi-
nistrazioni e le commissioni di ga-
ra al centro delle indagini; cinque 
anni e sei mesi erano stati invece 
comminati per l’ex sindaco di 
Santa Maria Capua Vetere Biagio 
Di Muro; un anno, con sospen-
sione della pena, per il responsa-
bile unico del procedimento Ro-

berto Di Tommaso; quattro anni 
e sei mesi per il docente Vincen-
zo Manocchio, esponente della 
commissione di gara. Era stato 
condannato a quattro anni di re-
clusione Alessandro Zagaria, per 
il quale la Procura aveva chiesto 
una pena a venti anni, ritenendo-
lo testa di ponte della camorra ca-
salese infiltrata negli appalti e in 
alcuni enti locali del Casertano. 
Zagaria aveva però sempre pro-
fessato la propria innocenza.

IN APPELLO L’ombra dei Casalesi sul rifacimento di Palazzo Teti Maffuccini: salvi politici e tecnici

Appaltopoli, accuse flop: tutti assolti

__ Nella foto Guglielmo La Regina; nel riquadro Alessandro Zagaria

Rapina con pestaggio a Pianura, 
fermata la 46enne Maria Marzano

POMERIGGIO DI SANGUE IN VIA COMUNALE NAPOLI

NAPOLI. Domenica pomeriggio gli agen-
ti del commissariato Pianura sono intervenuti 
in via Comunale Napoli per la segnalazione 
di una persona rapinata. Gli operatori, giun-
ti sul posto, sono stati avvicinati dalla vitti-
ma la quale ha raccontato loro che, poco pri-
ma, mentre percorreva la via, era stata rag-
giunta da una donna che, dopo averla colpita con calci e pugni facen-
dola rovinare al suolo, le aveva rapinato la borsa; infine, la stessa si era 
allontanata facendo perdere le proprie tracce. 
I poliziotti, grazie alle descrizioni fornite dalla vittima, hanno rintrac-
ciato in viale Traiano la donna che, alla loro vista, ha tentato di darsi 
alla fuga ma è stata bloccata. Una 46enne napoletana con precedenti di 
polizia, Maria Marzano, è stata sottoposta a fermo di polizia giudizia-
ria in quanto gravemente indiziata dei reati di rapina aggravata e le-
sioni personali nonché denunciata per inottemperanza al divieto di ri-
torno nel comune di Napoli cui è sottoposta.


